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L'INVENTORE DEL TERMOFORO ELETTRICO 


La utilità della termo-terapia, è pos- 
siamo dire, universalmente nota e se at- 
traverso i tempi, 1 concetti che ne infor- 
mano l'uso andarono modificandosi per 
ossumere un aspetto scientifico, gli effetti 
curativi vennero dalla investigazione me- 
dica, sopratutto in questi ultimi anni, con 
ragione, esaltati. 

Ai vecchi ed incomodi mezzi di appli- 
cazioni locali del calore, cui si ricorse 
esclusivamente nel passato (impacchi - cor- 
renti di aria o di acqua calda - fanghi 
artificiali ecc ) da poco più di un ventennio 
va sostituendosi l’uso dell’energia elettrica 
trasformata in calorifica mediante apparec- 
chi noti sotto il nome di termofori elet- 
trici. 
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Io non intendo occuparmi di essi per 
esporre i principi che ispirano gli esperti 
di terapia clinica o fisica a propugnarne 
«l’uso, ma unicamente per rivendicare a chi 
l’ha ideato questo ottimo mezzo di con- 
duzione termica che nella suna semplicità 
ed eleganza rende grandi servigi al pa- 
ziente ed al medico, . 

È doloroso constatare che mentre anche 
in Italia vanno affermandosi industrie che 
moltiplicano i tipi dei termofori e li per- 
fezionano sempre più nella struttura e nella 
forma (F.:A. R. E. +.B-E.Iis SÈ 
E. T. T. ed altre) dando loro nomi ricer- 
cati e garantiti da un brevetto, nessuno 
ha pensato, giacchè non voglio credere a 
comode dimenticanze, di indagare a chi è 
sorta l'idea ingegnosa di una simile con- 
cezione. 

E bene, si sappia che fu nn italiano, 
modesto uomo di alti meriti scientifici, il 
Pror. S. SALAGHI pi Fortì, vissuto dal 
1850 al marzo del 1921, insegnante di 
Terapia Fisica nella R. Università di Bo- 
logna, che sin dal 1893 rese noto il suo 
apparecchio designandolo appunto col nome 
di rermoforo elettrico. 
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Egli ne diede una prima descrizione 
particolareggiata in ‘un articolo apparso su 
L'Elettricista rivista di elettrotecnica (Set- 
tembre:1893, Tip. 'Elzev., Moma) ed ‘in 
note successive‘! ne segnalò in Italia e 
fuori 1 vantaggi e gli effetti. Nessuna mo- 
dificazione o quasi, salvo in particolari di 
poco rilievo, fu fatta al tipo da lui ideato. 

Quale altro conduttore termico, diceva 
egli, di fatti, risponde con maggiore uti- 
lità e praticità ? L'applicazione è semplice 
e comoda mediante una comune. presa di 
corrente stradale ‘per illuminazione, il fun- 
zionamento automatico, la quantità di ener- 
gia calorifica ben regolabile, la localizza- 
zione precisabile e ad effetto ben circo- 
scritto, le applicazioni brevi o protratte al 
bisogno, i conduttori esili e pieghevoli, 
nessun incomodo nè al paziente nè‘ a chi 
gli sta vicino. È l’ideale. 


(4) Termoforo elettrico (Rivista clinica e terapeutica, 
1894, n. 3). — Termoforo elettrico (Atti dei Congresso . 
Medico internazionale di Roma, 1894, vol. III. pag. 360). 
— Ueber die oertliche Anwendung hoher Waermegrada 
aermittels des elektrischen Stromes (Muenchener med. 
Wochenschrift, 1898, n. 31). — Termoforo elettrico per 
applicazioni locali di calore. (Firenze, IRE, Tipogra- 
fica Fiorentina 1599). 
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Ma il Salaghi che sin da allora si au- 
gurava, senza alcuna pretesa commerciale, 
che il suo termoforo venisse’ apprezzato 
dai cultori della medicina per il bene dei. 
sofferenti, forse non pensava che avrebbe 
acquistato una tale diffusione da penetrare 
largamente negli ambienti ospedalieri e 
privati ed assumere la prevalenza sugli 
altri metodi termoterapici, senza che il suo 
nome venisse da alcuno ricordato. 

Non si dica che fu una banale utiliz- 
zazione della energia termoelettrica e che 
perciò gran lode non va tributata a chi ne 
ebbe prima l’idea. Ben altre misere appli- 
cazioni di nessuno o scarso vantaggio alla 
salute umana ebbero la sorte di sentirsi 
segnalare col nome del fortunato inventore. 

È doveroso per tanto che si renda a 
chi ne ha il merito ed il diritto almeno 
l'omaggio di far figurare il suo nome nel 
descrivere i tipi che si costruiscono in 
Italia e fuori. Non rimarrà così oscurato 
dalle piacevoli sigle che gli imitatori im- 
pongono agli apparecchi da loro costruiti. 


Rocca S. Casciano - Tip. Cappelli. 


